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un possibile itinerario didattico dalla un possibile itinerario didattico dalla 

scuola dellscuola dell’’ infanzia alla fine della infanzia alla fine della 
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Una ricerca, cinque tesiUna ricerca, cinque tesi

LL ’’ avvio percettivo: giocare con il coloreavvio percettivo: giocare con il coloreScuola dellScuola dell’’ infanzia infanzia …… verso verso 

la classe prima (C. la classe prima (C. BagliettoBaglietto))

La fase intermedia del percorso: La fase intermedia del percorso: 
dalldall ’’ avvio percettivo ad una prima forma avvio percettivo ad una prima forma 
di matematizzazionedi matematizzazione

Classe terza e quarta Classe terza e quarta 

(L. Zunino)(L. Zunino)

La fase finale del percorso: dallLa fase finale del percorso: dall’’ avvio avvio 
percettivo alla matematizzazionepercettivo alla matematizzazione

Classe quarta e quinta Classe quarta e quinta 

(G. Caviglia)(G. Caviglia)

La fase iniziale del percorso: la crescita La fase iniziale del percorso: la crescita 
delle piante /verso la rappresentazionedelle piante /verso la rappresentazione
in scalain scala

Classe seconda e terza Classe seconda e terza 

(E. (E. AnfossiAnfossi))

Un progetto conclusivo: Un progetto conclusivo: 
E.T. extraterrestre E.T. extraterrestre bene bene figuratusfiguratus

Classe quinta  Classe quinta  

(A. (A. CipaniCipani))



PerchPerchéé questo tema?questo tema?

Le Le relazionirelazioni didi proporzionalitproporzionalit àà

Le indicazioni ministeriali, dai programmi dell'85 ad 
oggi, hanno messo l’accento sulla tematica delle 

relazioni, che comprendono come caso particolare la 
proporzionalità, “ come concetto basilare sia in 

matematica sia per l’apprendimento degli allievi dai sei 
ai quattordici anni”

Curricolo UMI, Ciclo secondario: la matematica per il cittadino



I bambini da 5 a 11 anni sono capaci  I bambini da 5 a 11 anni sono capaci  

didi coglierecogliere le proporzioni insite nel le proporzioni insite nel 

reale, molto prima che via sia reale, molto prima che via sia 
l'inquadramento matematico della l'inquadramento matematico della 

proporzionalitproporzionalitàà

In anni di esperienza di lavoro con i bambini e di riflessioni sIn anni di esperienza di lavoro con i bambini e di riflessioni sulle loro ulle loro 
risposte, abbiamo constatato cherisposte, abbiamo constatato che

PerchPerchéé questo tema?questo tema?



Se viene sostenuto (non forzato!)in modo graduale e coerente a 
partire dalla scuola dell’infanzia, il pensiero proporzionale si 
sviluppa tranquillamente (…) entro la scuola di base per la 

maggior parte dei ragazzi/e (…) Se però viene ignorato nella 
varietà delle sue strategie, e/o reso asfittico sotto mentite spoglie 

a livello di infanzia-elementari, e poi affrontato in modi 
cognitivamente e culturalmente repellenti come quelli consacrati

da tanti testi (di matematica e scienze) della scuola media, il 
pensiero proporzionale si spegne nella maggior parte dei ragazzi

(e dei cittadini)”

P. Guidoni, Ripensando il pensiero proporzionale: schemi per la riflessione e la 
progettazione didattica, 2003

PerchPerchéé questo tema?questo tema?



La nostra La nostra ricercaricerca

�� Organizzare contesti di apprendimento che partano Organizzare contesti di apprendimento che partano 
dal concreto e dal percettivo.dal concreto e dal percettivo.

…… avendo come riferimento che:avendo come riferimento che:
I bambini padroneggiano veramente la relazione di I bambini padroneggiano veramente la relazione di 
proporzionalitproporzionalit àà quando hanno consapevolezza dell'invarianza quando hanno consapevolezza dell'invarianza 
dei rapporti, necessaria per rispettare le caratteristiche del dei rapporti, necessaria per rispettare le caratteristiche del 
fenomeno.fenomeno.

�� Operare in tempi lunghi e distesiOperare in tempi lunghi e distesi..

�� Proporre piProporre piùù contesti significativi per estendere la contesti significativi per estendere la 
gamma dei riferimenti per i gamma dei riferimenti per i ““ sensisensi”” del concetto di del concetto di 
proporzionalitproporzionalit àà e favorirne la generalizzazione.e favorirne la generalizzazione.

Le scelteLe scelte



Scelte di metodo didattico         Scelte di metodo didattico         
(aspetti pi(aspetti piùù rilevanti)rilevanti)

�� Assicurare un ruolo centrale al linguaggio Assicurare un ruolo centrale al linguaggio 
(Vygotskij)(Vygotskij)

�� Organizzare la costruzione sociale del sapere, Organizzare la costruzione sociale del sapere, 
secondo il modello della discussione matematica secondo il modello della discussione matematica 
(Bartolini Bussi)(Bartolini Bussi)

�� Sfruttare la significativitSfruttare la significativit àà dei contesti dei contesti 
(Vergnaud)(Vergnaud)

La nostra La nostra ricercaricerca



La nostra La nostra ricercaricerca

�� Trovare e sperimentare contesti adattiTrovare e sperimentare contesti adatti

�� Trovare forme di mediazione che creino un Trovare forme di mediazione che creino un 
ponte tra il senso percettivo della ponte tra il senso percettivo della 
proporzionalitproporzionalit àà e la proporzionalite la proporzionalitàà aritmeticaaritmetica

Gli obiettiviGli obiettivi

�� Individuare le modalitIndividuare le modalit àà di risposta dei bambini di risposta dei bambini 
alle attivitalle attivit àà proposteproposte



Master in Didattica delle scienze per insegnanti delle scuole medie ed elementari

La fase intermedia del percorso: La fase intermedia del percorso: 
dalldall ’’ avvio percettivo ad una prima avvio percettivo ad una prima 

forma di matematizzazioneforma di matematizzazione

Classe terza e quartaClasse terza e quarta

(Lia Zunino)(Lia Zunino)



Il contesto scolasticoIl contesto scolastico

Scuola Primaria di Masone                   

(Istituto Comprensivo Valle Stura- Genova)

Classi  III A (18 alunni) - III B (18 alunni) a.s. 2007-08 

diventate 

IV A (18 alunni) e IV B (17 alunni) nell’a.s. 2008-09 
organizzate a MODULO

35 bambini coinvolti nella sperimentazione



Principali obiettivi di apprendimentoPrincipali obiettivi di apprendimento

� avviare al ragionamento proporzionale

� preparare all’introduzione dell’operazione di 
divisione nel suo significato di “contenenza” e 
alla costruzione del suo algoritmo



Fase 1Fase 1 Fase 2Fase 2

La progettazioneLa progettazione

Campo di esperienza: 
Produzioni in classe

Ciliegie allo sciroppo …
che lo zucchero non sia 
troppo!

Classe III

LL’’ insegnante attivatore di processiinsegnante attivatore di processi

Campo di esperienza: 
Ombre del sole

Chissà che ombra lunga 
hai!!!

Classe IV



Fase 1Fase 1 Fase 2Fase 2

La progettazioneLa progettazione

Campo di esperienza: 
Produzioni in classe

Ciliegie allo sciroppo …
che lo zucchero non sia 
troppo!

Classe III

LL’’ insegnante attivatore di processiinsegnante attivatore di processi

Campo di esperienza: 
Ombre del sole

Chissà che ombra lunga 
hai!!!

Classe IV

La struttura delle due fasiLa struttura delle due fasi

AttivitAttivit àà di costruzione della situazione problematicadi costruzione della situazione problematica

Verifica sperimentale che conferma/dimostra/sostiene, le Verifica sperimentale che conferma/dimostra/sostiene, le 
conclusioni a cui si conclusioni a cui si èè giunti in discussione giunti in discussione ”” argomentandoargomentando”” ..

LA SOLUZIONE INDIVIDUALELA SOLUZIONE INDIVIDUALE
di UN PROBLEMA di PROPORZIONALITdi UN PROBLEMA di PROPORZIONALIT ÀÀ

UNA DISCUSSIONE MATEMATICAUNA DISCUSSIONE MATEMATICA
di socializzazione delle soluzioni edi socializzazione delle soluzioni e

di concettualizzazione rispetto al temadi concettualizzazione rispetto al tema
della proporzionalitdella proporzionalitàà



Fase 1 Fase 1 Ciliegie allo sciroppo Ciliegie allo sciroppo …… che lo zucchero non sia troppo!che lo zucchero non sia troppo!

La realizzazione delle attivitLa realizzazione delle attivitàà

Il campo di Il campo di 
esperienza esperienza 
produzioni produzioni 

La situazione La situazione 
problematicaproblematica

U.d.AU.d.A . OLIVE IN SALAMOIA E FRUTTA . OLIVE IN SALAMOIA E FRUTTA 
SCIROPPATASCIROPPATA

Attività di scoperta del comportamento di 
sostanze solubili e non in acqua, fino alla 
definizione di sostanza solida solubile.

Il problemaIl problema

“Prepareremo un vasetto 
di ciliegie come questo 
per ciascuno di noi, da 
portare a casa alla fine 
dell’anno…..”

LL’’ insegnante attivatore di processiinsegnante attivatore di processi



Fase 1 Fase 1 Ciliegie allo sciroppo Ciliegie allo sciroppo …… che lo zucchero non sia troppo!che lo zucchero non sia troppo!

La realizzazione delle attivitLa realizzazione delle attivitàà

Il campo di Il campo di 
esperienzaesperienza

La situazione La situazione 
problematicaproblematica

Il problemaIl problema

ll ’’ insegnante attivatore di processiinsegnante attivatore di processi

Riferimento percettivo: Riferimento percettivo: 

LA DOLCEZZA del vasetto campioneLA DOLCEZZA del vasetto campione



La maestra ha preparato lo sciroppo della giusta dolcezza per le nostre ciliegie: un bicchiere 
d’acqua e 4 misurini di zucchero.
Sul tavolo vedi il bicchiere con lo sciroppo della giusta dolcezza per le nostre ciliegie e una 
brocca piena d’acqua normale, non zuccherata.
Come posso fare per sapere quanto zucchero mettere nella brocca per essere sicura che 
l’acqua diventi dolce come quella del bicchiere?
Spiega i tuoi ragionamenti.

Sul tavolo vedi anche degli oggetti, con cui, se vuoi, puoi aiutarti per pensare il tuo progetto.



Verifico il mio progetto per dolcificare l’acqua della brocca come 
quella del bicchiere.
Poi scrivo le mie osservazioni.



Le soluzioni dei bambiniLe soluzioni dei bambini
Lo zucchero è TANTO nel bicchiere QUANTO nella brocca. Non si coglie la 
relazione se più acqua� più zucchero. (4/35)

Si coglie la relazione se più acqua� più zucchero, ma lo zucchero viene 
aumentato a caso, fino a una quantità ritenuta “giusta”, adatta, senza tenere 
conto del campione. (3/35)

Si coglie la necessità di confrontare l’acqua del bicchiere con l’acqua della 
brocca trovando le VOLTE che l’acqua del bicchiere è contenuta nella brocca, 
ma ciò non ha nessuna ricaduta sulla regolazione dello zucchero che aumenta 
arbitrariamente (o fino al doppio). (3/35)

Si coglie la relazione se più acqua� più zucchero, ma si ragiona solo sullo 
zucchero (un termine) che aumenta tenendo conto del campione ma solo fino al 
DOPPIO (4+4) massimo fino al TRIPLO, poi il rapporto 1:4 salta. (6/35)



Le soluzioni dei bambiniLe soluzioni dei bambini
Lo zucchero è TANTO nel bicchiere QUANTO nella brocca. Non si coglie la 
relazione se più acqua� più zucchero. (4/35)

Si coglie la relazione se più acqua� più zucchero, ma lo zucchero viene 
aumentato a caso, fino a una quantità ritenuta “giusta”, adatta, senza tenere 
conto del campione. (3/35)

Si coglie la necessità di confrontare l’acqua del bicchiere con l’acqua della 
brocca trovando le VOLTE che l’acqua del bicchiere è contenuta nella brocca, 
ma ciò non ha nessuna ricaduta sulla regolazione dello zucchero che aumenta 
arbitrariamente (o fino al doppio). (3/35)

Si coglie la relazione se più acqua� più zucchero, ma si ragiona solo sullo 
zucchero (un termine) che aumenta tenendo conto del campione ma solo fino al 
DOPPIO (4+4) massimo fino al TRIPLO, poi il rapporto 1:4 salta. (6/35)
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Le soluzioni dei bambiniLe soluzioni dei bambini
Lo zucchero è TANTO nel bicchiere QUANTO nella brocca. Non si coglie la 
relazione se più acqua� più zucchero. (4/35)

Si coglie la relazione se più acqua� più zucchero, ma lo zucchero viene 
aumentato a caso, fino a una quantità ritenuta “giusta”, adatta, senza tenere 
conto del campione. (3/35)

Si coglie la necessità di confrontare l’acqua del bicchiere con l’acqua della 
brocca trovando le VOLTE che l’acqua del bicchiere è contenuta nella brocca, 
ma ciò non ha nessuna ricaduta sulla regolazione dello zucchero che aumenta 
arbitrariamente (o fino al doppio). (3/35)

Si coglie la relazione se più acqua� più zucchero, ma si ragiona solo sullo 
zucchero (un termine) che aumenta tenendo conto del campione ma solo fino al 
DOPPIO (4+4) massimo fino al TRIPLO, poi il rapporto 1:4 salta. (6/35)

Si confronta l’acqua del bicchiere e l’acqua della brocca, si trovano le volte e le 
si utilizza per rapportare lo zucchero, mantenendo sempre il rapporto 1:4 del 
campione; 
oppure si riempie la brocca con bicchieri tutti ugualmente dolcificati, come il 
campione. (19/35)
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Le soluzioni dei bambiniLe soluzioni dei bambini
Lo zucchero è TANTO nel bicchiere QUANTO nella brocca. Non si coglie la 
relazione se più acqua� più zucchero. (4/35)

Si coglie la relazione se più acqua� più zucchero, ma lo zucchero viene 
aumentato a caso, fino a una quantità ritenuta “giusta”, adatta, senza tenere 
conto del campione. (3/35)

Si coglie la necessità di confrontare l’acqua del bicchiere con l’acqua della 
brocca trovando le VOLTE che l’acqua del bicchiere è contenuta nella brocca, 
ma ciò non ha nessuna ricaduta sulla regolazione dello zucchero che aumenta 
arbitrariamente (o fino al doppio). (3/35)

Si coglie la relazione se più acqua� più zucchero, ma si ragiona solo sullo 
zucchero (un termine) che aumenta tenendo conto del campione ma solo fino al 
DOPPIO (4+4) massimo fino al TRIPLO, poi il rapporto 1:4 salta. (6/35)

Si confronta l’acqua del bicchiere e l’acqua della brocca, si trovano le volte e le 
si utilizza per rapportare lo zucchero, mantenendo sempre il rapporto 1:4 del 
campione; 
oppure si riempie la brocca con bicchieri tutti ugualmente dolcificati, come il 
campione. (19/35)

19/35 bambini sono pervenuti ad una soluzione corretta 19/35 bambini sono pervenuti ad una soluzione corretta 

(20 cucchiai di zucchero per dolcificare la brocca). (20 cucchiai di zucchero per dolcificare la brocca). 

10 gi10 giàà in fase progettuale, saliti a 19 in fase sperimentale.in fase progettuale, saliti a 19 in fase sperimentale.



La discussione matematicaLa discussione matematica
LL’’ insegnante mediatoreinsegnante mediatore

Durante la discussione, aumentano progressivamente i 
bambini che “entrano” nella comprensione della relazione di 

proporzionalità.

Alla fine TUTTI ritengono che lo zucchero per dolcificare la 
brocca sia più del doppiodi quello del bicchiere.

31/35 accettano che lo zucchero necessario 
per la brocca siano 20 cucchiai

4 bambini attendono dalla verifica sperimentale conferma di 
questa quantità ……

PREPARIAMO LO SCIROPPO E ASSAGGIAMO!
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Cerchiamo di Cerchiamo di ““ vederevedere”” la dolcezza la dolcezza ……



““ Quindi 4 misurini in 200 ml Quindi 4 misurini in 200 ml 

sono come 20 misurini in 1000 ml.sono come 20 misurini in 1000 ml.””

Cerchiamo di Cerchiamo di ““ vederevedere”” la dolcezza la dolcezza ……



Importanza del primo contesto:

scoperta della 

CONTENENZA

Il “fare le volte” è diventato patrimonio della 
classe

Bilancio intermedio



Il campo di Il campo di 
esperienzaesperienza

La situazione La situazione 
problematicaproblematica

Il problemaIl problema

Il testo del Il testo del 
problemaproblema

Un fenomeno mutevole ma non “casuale”: è il 
sole che governa e tratta tutti allo stesso modo 
(parallelismo dei raggi solari).

Un fenomeno “regolato” da relazioni di 
proporzionalità.

Riferimento a livello adultoRiferimento a livello adulto:
Il teorema di Talete. “Un fascio di rette 
parallele intersecanti due trasversali 
determina su di esse classi di segmenti 
direttamente proporzionali …”

Fase 2 Fase 2 ChissChissàà che ombra lunga hai!!!!che ombra lunga hai!!!!
Classe IV Classe IV -- contestocontesto Ombre del soleOmbre del sole



CHI CHI ÈÈ PIPIÙÙ ALTO HA LALTO HA L’’ OMBRA OMBRA 
PIPIÙÙ LUNGALUNGA

Fase 2 Fase 2 ChissChissàà che ombra lunga hai!!!!che ombra lunga hai!!!!

Il campo di Il campo di 
esperienzaesperienza

La situazione La situazione 
problematicaproblematica

Il problemaIl problema

Il testo del Il testo del 
problemaproblema

Come si comportano le ombre di 
persone/oggetti posti al sole nello 
stesso momento?

Quali relazioni si possono stabilire 
tra le loro lunghezze?

Classe IV Classe IV -- contestocontesto Ombre del soleOmbre del sole



Fase 2 Fase 2 ChissChissàà che ombra lunga hai!!!!che ombra lunga hai!!!!

Il campo di Il campo di 
esperienzaesperienza

La situazione La situazione 
problematicaproblematica

Il problemaIl problema

Il testo del Il testo del 
problemaproblema

4 dicembre ore 9,30 
Rapporto corpo/ombra: 
3,8 circa

Classe IV Classe IV -- contestocontesto Ombre del soleOmbre del sole

Maestra … chissà come 
sarà lunga la tua ombra!



Fase 2 Fase 2 ChissChissàà che ombra lunga hai!!!!che ombra lunga hai!!!!

Il campo di Il campo di 
esperienzaesperienza

La situazione La situazione 
problematicaproblematica

Il problemaIl problema

Il testo del Il testo del 
problemaproblema

4 dicembre ore 9,30 
Rapporto corpo/ombra: 
3,8 circa

Classe IV Classe IV -- contestocontesto Ombre del soleOmbre del sole

IL TESTO DEL PROBLEMAIL TESTO DEL PROBLEMA
Abbiamo rilevato e disegnato l’ombra di Mirko e di Alessio alle ore 9:30 del 4 dicembre 
2008.
Mirko è alto 1 m e 52 cm  (152 cm) e la sua ombra quel giorno era lunga5 m e 77 cm 
(577 cm).
Alessio è alto 1 m e 31 cm (131 cm) e la sua ombra quel giorno era lunga 5 m e 3 cm 
(503 cm).
Se anche Lia, che è alta 1 m e 80 cm (180 cm), si fosse messa al sole con loro nello 
stesso momento, quanto pensi che sarebbe stata lunga la sua ombra?
Spiega con precisione tutti i ragionamenti che fai.

Il secondo contesto induce in modo forte 
a “confrontare per differenza”

anziché“per rapporto”



Si coglie la relazione se corpo+alto� ombra+lungama l’ombra 
viene stabilita “a occhio”, secondo una misura che “stia bene”, sia 
adatta. (7/34)

Le soluzioni dei bambiniLe soluzioni dei bambini
LL’’ insegnante mediatoreinsegnante mediatoreNon si coglie la relazione se corpo+alto� ombra+lunga

Si coglie la relazione se corpo+alto� ombra+lungama l’ombra 
sconosciuta viene stabilita a caso, con un numero maggiore.(3/34)
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Disegna altezza Mirko e ombra Mirko in scala (1:20), poi disegna altezza 
Lia in scala 1:20 e ombra che fa di 6 metri. Il disegno è corretto.
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(Miriam IVB)



Le soluzioni dei bambiniLe soluzioni dei bambini
LL’’ insegnante mediatoreinsegnante mediatoreNon si coglie la relazione se corpo+alto� ombra+lunga

Si coglie la relazione se corpo+alto� ombra+lungama l’ombra 
sconosciuta viene stabilita a caso, con un numero maggiore.(3/34)
Si coglie la relazione se corpo+alto� ombra+lungama l’ombra 
viene stabilita “a occhio”, secondo una misura che “stia bene”, sia 
adatta. (7/34)
Si coglie la relazione se corpo+alto� ombra+lungae si mettono 
a confronto i termini della proporzione guardando per differenza
(strategia additivastrategia additiva). (17/34)
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(Daniele O. IV B)



Si coglie la relazione se corpo+alto� ombra+lungama l’ombra 
viene calcolata raddoppiando la misura del corpo. (solo per il 
pennarello)
Si coglie la relazione se corpo+alto� ombra+lungae si mettono 
a confronto i termini della proporzione guardando per rapporto 
(strategia moltiplicativastrategia moltiplicativa). (7/34)

Le soluzioni dei bambiniLe soluzioni dei bambini
Non si coglie la relazione se corpo+alto� ombra+lunga
Si coglie la relazione se corpo+alto� ombra+lungama l’ombra 
sconosciuta viene stabilita a caso, con un numero maggiore.(3/34)
Si coglie la relazione se corpo+alto� ombra+lungama l’ombra 
viene stabilita “a occhio”, secondo una misura che “stia bene”, sia 
adatta. (7/34)
Si coglie la relazione se corpo+alto� ombra+lungae si mettono 
a confronto i termini della proporzione guardando per differenza
(strategia additivastrategia additiva). (17/34)
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(Mi chiede aiuto dicendo non trovo il numero esatto)
Puoi fermarti qui, vuol dire che il numero di volte è tra 3 e 4 .
Perché ti è venuto in mente di ripetere l’altezza delle persone lo stesso 
numero di volte?
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Un risultato inaspettato: 7/34 arrivano a 
calcolare correttamente l’ombra della maestra 

Lavoro  coinvolgente e significativo sulla contenenza in una 
situazione di proporzionalità, svolto nella Fase 1

Analisi delle soluzioniAnalisi delle soluzioni
LL’’ insegnante ricercatoreinsegnante ricercatore

Perché?

Riferimento al fenomeno

Come faccio a sapere come diventano 50 cm quando sitrasformanoin 
ombra? (Eleonora)

Questo 4 è il numero giusto perraggiungerel’ombra di Lia (Giovanni)

Il sole batte per tutti nella stessa nello stesso punto ed èuguale per 
tutti.(Fabio)



La discussione matematicaLa discussione matematica
LL’’ insegnante mediatoreinsegnante mediatore

La discussione doveva:La discussione doveva:
1. Smontare le strategie additive e il “guardare per differenza”, 

non adatto in questo caso

2. Scoprire le strategie moltiplicative e il “guardare per 
rapporto” come metodo di confronto adatto in questo caso

Al termine delle lunghe ed articolate discussioni tutti i 
bambini della 4^B ritengono che  le volte siano uguali 

per tutti.

Solo 5 bambini della IV A non ne sono convinti…



La verifica sperimentaleLa verifica sperimentale



La verifica sperimentaleLa verifica sperimentale



La verifica degli apprendimentiLa verifica degli apprendimenti

Hai a disposizione 2 cannucce, una più
lunga e una più corta.
Sul foglio  vedi disegnata l’ombra della 
cannuccia più corta. Disegna l’ombra 
della cannuccia più lunga e spiega con 
precisione come hai fatto a disegnarla.

31/33 riescono a trovare l’ombra della seconda cannuccia

Spiega come mai Lia, che è più alta di tutti, sta nella propria ombra le 
stesse volte che Alessio, che è più piccolo di lei, sta nella propria ombra. 
Puoi servirti anche di esempi o di disegni.

29/34 bambini producono risposte soddisfacenti rispetto alla consapevolezza 
della relazione corpo/ombra alla stessa ora



Il riferimento percettivo continuato
Conclusioni Conclusioni 

- ha permesso a tutti i bambini di rimanere 
“agganciati” fino alla fine ai ragionamenti che 

si andavano costruendo

- ha permesso a tutti di superare strategie 
errate (doppio, ragionamenti additivi)



Il riferimento percettivo continuato

EE

l’ uso significativo del linguaggio nella 
discussione matematica 

Conclusioni Conclusioni 

E
S

E
M

P
I



Maestra: Umberto dice che non stiamo aumentando solo lo 
zucchero …mentre aumenta lo zucchero (con la mano fa il gesto 
di salire) aumenta anche l’acqua (con l’altra mano mima 
l’acqua che sale)…

4 4 4 44

ConclusioniConclusioni
attraverso le attraverso le vocivoci delle discussionidelle discussioni

In discussione si creano  In discussione si creano  forme di mediazioneforme di mediazionecapaci capaci 
di costruire un ponte tra il senso percettivo della di costruire un ponte tra il senso percettivo della 
proporzionalitproporzionalit àà e la proporzionalite la proporzionalitàà aritmeticaaritmetica

Fare le volte/il metodo delle volte
“Il bambino stampino”

1 volta

1 volta

1 volta

1 volta

1 volta

1 volta

1 volta

1 volta

1 volta

1 volta

1 volta

1 volta

1 volta

1 volta

1 volta



Ci sta tanto uguale perché lui è alto, ma anchema anche la sua ombra è lunga (Iris IVB)

.... Poi continui a fare così fino a quandofino a quando non ce ne stanno più . (Silvia C, IIIA)                                              

ConclusioniConclusioni
In discussione si stimolano e via via si affinano le In discussione si stimolano e via via si affinano le 

espressioni verbali espressioni verbali ““ altealte”” capaci di gestire e capaci di gestire e 
comunicare una relazione complessa come quella di comunicare una relazione complessa come quella di 

proporzionalitproporzionalit àà

… solo che poi ho visto (sottolinea con la voce ) che non bastavano 4 bicchieri per 
la brocca … E allora ho detto se aggiungo un bicchiere aggiungo anche 4 se aggiungo un bicchiere aggiungo anche 4 
misurini, se no la dolcezza rimane sempre allo stesso  puntomisurini, se no la dolcezza rimane sempre allo stesso  punto . (Fabio, IIIB)

.... però c’è sempre l’acqua che non lo fa diventare  sempre più dolce perché... un 
conto è se mettessi 20 misurini in un bicchiere dse mettessi 20 misurini in un bicchiere d ’’acquaacqua , allora lì sì che è dolce, ma 
se li metti nella brocca che ce ne stanno 5 allora i cucchiai sose li metti nella brocca che ce ne stanno 5 allora i cucchiai so no 20no 20.

(Umberto, IIIB)



Il riferimento percettivo continuato

E

l’ uso significativo del linguaggio nella 
discussione matematica

INSIEME

hanno giocato un ruolo fondamentale    
ai fini dell’apprendimento.

Conclusioni Conclusioni 


